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Si TwdD «l/SiIMa, alia «iftiilgria Bu-
linrc e p twu I ipMauipBll tilliSMai. 
Unitawit'»arrkirala ènilAMrnl-W. 

Oo&to oomnt« con la >Po«t« 
nillllMll«li«lrt*MMMiili^MfrtllÉOÌ—l 

PER i r a LODI MERE! 
f 

Da un Governo cbeba per capo i'ou^ 
Rudlbìpcisalama i^pettti^cela anòhe qiie-
Bta, supposto ohe la Corona còiìseota. 

Praitanl^o ')a' minaocia' ol Visoe da'.ttn 
grande giornale ufScioso, la Slantpa 
di'T9riiio,>oh'À aDolielatlmlMimo del-
l'on, Oinii'tti, Il qUb'le è 'preconiiiiftto 
'tóiil2é!H''cl%t Mluìstèro por le pt'iiàg'l'iue 
dìscugBióni' della Camet'a, 

In una lunga lettera idei suo abtti-
aptibdeotetomano, la Stampa'ne^parla . 
-<cbiil)9"di alia éVidotUallti ntìn loàtantl,, 
come 'di '^na óaftìtjtàla 'dà 'scontare più 
0 m,^no.presto, tmperio entro fanno 
oorrenie^y i 

La ragione sarebbe questa: che (^ 
niaggioraiMUk:!«MitBle(i6<tMi^o oompro-
-fiiy^a''£6!Ià>'̂ ì¥e£'USJif'é''A'(^latMìtìf'à!iìqqe; 
,0hetil3ti«|>prdsai)taosii'>vdliu'ta.i{tibri"%lle 
;èJtlteajléÌ8ldfti''a)i'pV^èo''utìatì'B'fe*iri:()po 
'aeoManien(e'>pen9aiial8: Maggi i.erisprnfa. 

pa:i.tacailijta>£«llei^8eglieÀtl''fsi<nle': 

soore 0 in novnmiire, o priina oipni/r-
i^H<nMtiTeit,)a!iiìaeftamSn{0i^ainon Mhga 
•iaide'it»a':tnréia'i i'Ie 'elezlSni'^n'eifali. 
•Sa»; dSfl», itì6i*e80»,(Ig'MSi(ì;é;%Jp 
•Ì!j A9''6lUtW''«W .Sijft̂ »J'R». vVqlia^Àriipsì 
breve distanza, al respoogoiidel iPaitàè. 
iJH» .iriVeri, re»piM)!iabili di Rubato non 
.SaTàbofoiifili «Mtiefbi •'OUiSlri ''gbV'tfi'titfnti, 
beniA lloama'afaei"or<è'nii''àa'Qo, è riu-
solttjiii iastibfa'ìrtSfeiiSfrJ'^V;^ k'KéYaiì, 
•tfi^"«iAdnè"(VéÌ^i(oaWe, "«'tìKÉHè ''tin, Ji^jr-

îto^9^g(^aj(;u,,gjstiî |iJW,,.j<!)lia obiDunauza 
ili uót prpg'r^ainaia ^puliùdo ». 

'tMlfflliio;.aa i'»9rÈ'9 ,q(i)'èl ' rlb'ni'^itìyo 

]~/fierV/«Sii9<Viiiie'/'(M —,'obe non •'dióa 
'Ìl"Ve<'0.''l!i'ta'ti'1*tti,iff<!oraino'èllé,'{fa 
.qu«njio,i,V)ei3g<ii>q jEiMti ideputad .<iQ.Malia, 
mai si ebbero mano coutesta^lS'Ùi "jl^r 

'4«geHI£ti(g!)VerintìFve;ii)Sltté'V«|itEj[nittime 
'ileijiobi, % sì aiie ^all'a Cadiéra ndn 
mancavanorjei'to i vogliosi èi oreajle 
dove non 98i|Wv|ip(lj Ijjijjtraad un anno 

i di ifiatat ' appena di maTanza non si è potuto ancora 
dimentipar'e,che, conosciuto l'esito delle 

— e la /Stampa p r à stata anch'essa senza 
dit^biOjdel numero —, |,8i levarono in 
asa3.9a<'giqbilanti a, gridare e /strepitare 
Bhe^il Ministero era st i to battiita! 

LWdiatn'or'da paHe'il'nahe quella < «o-' 
m'unancà di 'un pi^bgraai'iiaa ^otitico», 
'chi& .opR̂ a la corda in casa deli'appìc-
catOi.'.parlandu.in .npme idoli'uomo Iche 
ha '{tODttficato nella famosa congrèga 
d'ella '«'èalalEóSsa», e'ifhlè'^alito ài?a. 
al Go^'^'''"'gSlL|^^£è? 4ella estrema 
Sinistra, e p a t t e f ^ n a o il do Ut des 
anche-.con elementi extrit-legalitari. 

LaBoi&mo da parte questo, ed altre 
,,)jpBe asserite e non dimostrate nella 
' corrisp0p"d^uza ' della '^^a'mpft, e dotnan-
diamoci invece: Come farà''le 'èteisìbni 
Î Hib. Kifdini'? ; 
, .'j^^asoi^lià pasèjjre la.yqlont4''tì!'^tós'a, 
'ai-'^orrà (ar passare la propria? 

'Nel pTimo cfiib, q p l e Caniìéra sàH 
dalaspettKrsi ohe veoga>eletta nel "mo­
mento presente,'aol ^maloontento che 
serpeggia,.n^jla'' masse, ...parte . r.eale e 
legittimo, parie creato •l9*afSMoaUto''ar. 
titl lalmenfe dai partiti estremi e contro 
le istituzioni \ 

Nel ^^pdo^caaP, fibn;.temo Tpo. Ru-
<dini, «he. •;rtU89endo,"8ia ^etto jBveo^«di 
Wi'riielOsJii' y^ftife, %he 3i'è;.«£h)Jsolln-
sieme, per /^'jet} n^fns, una fazione 
personale,anziohà no partito organico»? 

Un'ultima domanda infine: Se l'on. 
^ ^ n J l r A s f l s s e fifftininftijàtf^ Satìsra 
a sua mmltglne è Bomignaiiza^ avreobe 
esso ooìT-Mò |irà*v8Siftl)-5t)'«)a' agi' inte-
r6ssi'«>ftSi.'VW:ì>6»lttolfepHoiIdei- Patise, 
ai suoi bisogni ciwli grandi ed urgenti? 
; '##a^8it^liÌ1(l|(^'$aìsMo;kK'r'A^^ài 

i 
•i^m\ pég^'i^^ptodere 

^Bubito^'à quest'ultimo quesito, con un 
w b e i T ' r l W . •• 

Scrivono da Rorau, 15 aprile: 
«'ÌMontre tre o qaittro deputati di va­

rio colore girah'i l'Itili >. in missione 
per arruolare degli asCviHpiirlamentari 
per la prossima riapertura tfélla Camera, 
proraetteJndo ohe si 'farà la paca a la 
giierra, a seconda di quelli con i qiìali 
parlano, 'Jilti'i deputati e glo^'oallsti sono 
ih gito con un'altra rnìssiono. IrGriVorno 
è molta 'praÀc'daf^to per il fatto ohe la 
fitUin,p^ è'in 'generale oHIle al nuovo 
Miniatbro e che In qualche' città ' tioh 
c'è nemuieuo un giornale òh<| bsi apet-
t'iihè'bte di 'p'rèA\lerAe le ^difesa, .\nzi, 
pefai'no a Milaìrio, due giornali che ave­
vano a'Oculto con entusiasmo la 'forma-, 
zioneflel Ministero Hu'dint, h'iyiino già in-j 
coiifiiiciaid anch'essi a trattarlo cuu 'una '• 
aaj''ta freddezza. 

OoiUe M fa 'a andare avanti 'seAza 
giornali ? — baiino i^ipetuto spesso fin dai 
primi giorni parecchi degli attuali mi-' 
Bistri-,. ,. . , , . . , ; . . i l , ' . 

I primi tentativi p^r rabbonire di qua 
e di là alcuni ginrnuli importanti non 
essendo riusciti,'^iipensò dì creare .UO; 
.piccolo ciiinitato aciouim» che -itulias^e 
e riferissi), 8al\(9 poi a trovare i fondi 
per,nuovi a .vecchi giornali, in quelle 
grandi borse del p^irtito ohe si sa vice-: 
vars^ che non dànou mai nulla. Ma, in 
quaJphe modo si provvederà. 1 maneg-
gipni òhe 81 sono presi l'incarico d\dare 
questa org/tpibzazioiio ;illa slampa mini­
steriale, sono gli avanzi di quel famoso 
minia^pro Qiulitti che i'.on. Redini chìa-
mava.un tempo unaWagnra nazionale. 

;I giolìttiani sono pratici di questa fac­
cende. D'altra parte,, sebbene con molto 
tatto e oop molla furberia p^r ora s9 
ne stieno.in disparte, limitandosi a im­
porre,al Ministero dnRli atti come il t;i-
chianio del questore Felzaoi, destinati a 
provvedere a tutti i (ianoeggiali dell'in­
fausto ^mistero, i giolìttiani dicono a-
pertàmaate che ì .padroni aoiiu loro. 
•Tanto yoro, che. ^iamft anche rjt,or«(atì. 
ai'pellegrinaggi, al Lago di Qarda per 
fare atfij d'omaggio all'on. Zanardelli, 
diventato a qoél >òba«|*re>^r()l6tt»)r6 di 
questo'Oabinetto come lo fu di quello 
Giólitti. 

II piano consisterebbe uel fondare Pelle: 
sei 0 sette principali città d'Italia-dei' 
nuovi giornali. lU cnloce minijtpriale, o 

, di prèndere rnWfllU quàlouio tlPquelli 
i'già ^Bistènti dove, si ti'ov.iao pruprietari-

lietissimi di appro.dttare del momento i 
pér'fdro un buon ii'fifare. 

•V 

. , , ; ,- • • 
T'^uiittrini però finora non sono molti,', 

ma'a ogni modo il'grosso della somma; 
T|òjrpbbo aorvire per fondare sulle ro" 

v ì t ì e ' d rdueo tre yórnali -jn grande! 
giornale a Romà,'''(nAìnato a fare ia | 
conoorreiiz'i Alla /Fribuna, e ohe ap-| 
punto per questo ai vonrebbe fare uaoirej 
verso le sette e mozzo della sera: Sn-, 
trerebbero,—a'ii'uanto si dice, nella com-; 
binazione alciitii uomini politici lombai'di' 
i quali avrobba l'iuttìadirtientn dì dnl-e^ 
al nuovo gliiroiilaua dirattepa Speciale, j 
facendone coihe il rappre.ientante - il'el! 
gruppo mil(tu6se'nella stampa della Oa-j 
pitale, e cbe-susteuessa nel tempu stesso,' 

Oil.(]^rappoJgio)lttlaDd; Per quanto possa^ 
-sembrare strano che lavorino ogi!Ì a ' 
iJiJ'urèito Ibteoto adche alcuni che furono 
fra i più feroci.nvvvetsari del deputato 
di DroQern, la co^a' non è ,per, questo 
ipa^^o vera. Ben intoso òhe con.un.go-
,̂Y.eyrno di gente così pura e insospetta­
bile, e posto sotlp.iUjiprotezione dell'óo. 
J2i^ard^lli, il Ooverno, non darà nem­
meno un centesimo, per quanto anche 

.qq^jiU questione della stampa si sia 
discùssa pm volte in una sala di Pa 

'lSIÌ4b'Hral«hi.*tì*iStfi}òci'di.«Mézzo- gli 
« » m l tóllVin. GìtiinJi, f'ifilàliSai'Sa'tjhe 
'ìàvt'ebberii screpolo a distogllef'e ànb'he 
un ceiitesiiuo dai fondi dello Stato per 

M''^Ì9Ì;it»li,''il''oijhtKbutì;nte|';i?aò esilerà si-
^v'&flv')?!'''' ' '',4','tflrS '<'hVi?«,fl|t'àlcìi(>,'glbr'qii'Ìe 
Qsmwerà 4Ì, !8olor«, uou -s^rà oertw- uche 
per dei motivi nobili ed'elevati l'Difeo-

"aofe''il'''dét)ote •è'^iilljz^^Ae'Aobile 'e ca-
''iìjtH'eryspa,'E .m'in, p|^ B'u)!a„,di ,,pi^', ",cle-
tpl'q,,.per Pire la verità, di questo Gabi­
netto. 

^pa'"diJe 0'tW-'glorni,',dnp'o 4'dtóte con-
"|tajfó'̂ ^e,,"f) ,1; l'̂ jî pjfrti'(Piifiilqati ^ì^\^'^ùv-
-apnéiché tiàn giratojsu e giù, ipe'r l'.'l-
tàlia Mn la inissione 'di 'prepararci' un 

'Ì>l*'tto'ói'ganloo...'per foh'dàre l'a jiUbbdoa 
,ppjp,iop#,,gJi-/ip!)ipi î p) t^ipisT^rb, yfi'h'''di-
.oeu.io. che JorsB. pupa! iìella.-iriaper.tuca 
>del"Parla'mahto llopiaìone pubblica sar i 
cambiata, e aggillD'gdQo don'Wila'fiudCa 

di iroiiiH, oh'i Siila favuev,,!,; anello so 
, ,! Min stuni tira iiU'ikilin iiii'iv,» ourb'jl-
i leria ancora più grossa dello altra. 
; Vi ritorisoi) il titolo di cronaca, 
1 Goal a titolo di oronac i vi dirò anche 

che mentre i mau'pilaton entusiiisti del 
j loro piano, sogo-xiio "già di avere tro o 

qU'ittru giornali loro che in pochi gibrai 
I vadano a 100 mila copie, parocohi di 
I quelli ohe dovrebbero metter mano alla 
l'borsa,.e per espsrlenza dolorosa sanno 
j che coffa costano i gioraall, non dividano 

àS'atto questi 'ohtusiasiai. 

al più alti gradi della gnrarohia ecolo-
siastlcs, ma il suo liberalismo lo f̂eoft 
rihianeni diraenlidiito, 

! ,pre*i doU'offsHiaivi della truppa italluno 
jon l i 'o -g l i iibissini. Il ganeralo iDàliiiS-
j aera è olireinoJo indignato della con­

dotta di Mnnelik, ohe prtftia si mostrò 
! ••fivoWvole ad'uhpolijf^i.iiil.èól •̂ 'ii(̂ gi,ó,r.e 
i Salsa, .p')l, invece di.'a/ipet'turli!, iptpiagul 

nella sua ritirata, facendosi .«orr«t;o dio- j . .. , , , _ ! l „ . - t ! j . i i . -Ti-'à,»*» 
, i)\Wis3ofa,'<ihe "fl *fl'' avamposti della scienza? 

— È V'ero bhe aneha lei •— dicevo 
ieri a up deputaU iu voce di essere fra 
i tirlnci^alì sovventori di questa specie 
4i(atS<i«B6«o,gioMali«>iooJ*— 'ha siilto-
scrilttf per 50 mila lira ? 

—Ècco —• mi ha risposto — sottoscritto 
proprio no. Ho prpmassn di [)ar,e 25 mila 
lire quando ae avranno raccolte, ma 
davvero, e siano depositate in qualche 
BaPca, 475 'mila. È, creila pure, che 
molti hanno sottoscritto come. me. 

Malgrado lo scettloiamo.di questo de-
.putato, credo che atsisteremo ad 'una 
esplosione di giornali ministeriali, anche 
se non si raccoglieranno capitali. Ci sa­
ranno ugualmente dei giornali toccati 

-dalla g n w , e. inalidente il Gabinetto 
troverà'qualcuno chojgli tributerà quo­
tidianamente dello lodi sincere e dis'a-
teressate. 

Il Ministero provvedere soltanto con 
mezzi morali ad aiutare ed incoraggiare 
la stampa amica, e forse.creerà un nuovo 
sotto.segretario per la stampa con l'in­
carico di illuminare la pubblica opinione. 

Tanto, un Ministro .o un S'^tto-segre-
tarlo di Stato di più pon fa male al 
Governo. E poi, anche questo, pensa 
probabilmente l'unor. Rudini, può essere 
u'i mezzo per rialzare il prestigio del 
quarto potere, 

'Ì]n''bSllo=ifirUo'dÌoe*rf1ie dolio ll'Mi-
nistro per la Sicil.a, il Sotto-segretario 

•per la presidenza e quello per la ala'ihpa, 
ne verranuOjijipglV '̂iliT' fi'"-','*-.'l)S[S''"'' 
gere fra Sjinistri' a Sotto'-s'ógratari la 
bella cifra di 255 : la metà più uno 
dei deputati. Non c'è che dira. Sarebbe 
un Olezzo certo por aasiourarai la mag­
gioranza a Montecitorio ». 

Nel regat) dei sogni 

Roma 16 — La Tribuna dice che 
iai'i a palazzo B'riiechiiebbe iliOi^ luna 
nuiiione fra alcuni membri dol Governo, 
qn-ilche deputato piemontese e alcuni 
giornalisti ministeriali, per discatore sui 
rnofll dfiragolare e disciplinare la stampa 
•indipendente o provvedere ai mezki per 
fondare in Roma un nuovo giornale di 
graildo : formato, il quale dovrebbe i pa­
ralizzare r influenz'i delia stampa di 
opposizione. 

Si aggiunge che la direzione verrebbe 
ufH'iata al nuovo 'sottoaogrelario della 
presidenza del Consiglio, qiiali>ra l'ufd-
cio fosse iustituito. 

U avvèaiineóti d'Mrìea 
A d i ^ r a t l l b c r i i i t a ? 

L e v o c i c h e c o i r o n o . 
Roma 16 — Stanlana ségui'ta a cor­

rere C"n insistenza nella Borsa, la voce 
di un fatto d'arma ohe sarebbe avvenuto 
presso Adigrat. Si arrivava perfino a 
precisare che fo.̂ spro stati Catti prigio­
nieri ras Alula e Maugaacià, 

Altri assicuravano che la famiglia del 
generale Mazza, che si trova a Vofsbera, 
ave'sae ricevuto un telegramma dall'Africa 
anuunziante la liberazione di Adi);ral. 

'Ŝ 6xMiUe'.'>7Ì è nella géneràtìtà'una. di-
•«pftsi'tiWne favorévole :a>ipite1itar' fedo'ad 
ogni notizia che giunga dall'Africa, avèn. 
dosi anche gran fiducia nel valore del 
generale Baldissera, le notizie più assurde 
vengono raccolte e diffuse come 'notìzie 
vere, 

B' curiosa l'insistenza degli uomini di 
finanza, i quali si appogeiano' a notizia 
di fónte francese, por affermare oha'la 
liberazione di Adigrat à'un fitto com­
piuto. Però fino ad ora il Governo di-

'PM^fS.-..4U:M?'i stPArne,,?.!""».»}' "avo 
sottomarioo Massaua - Assab - Perim, ò 
sempre interrotto. 

L a r i p r e s a d e l l e o s t i l i t à 
s e c o n d o u u g i o r n a l e e ^ i x i u n o 

'Éoma 16 — Un telegramma dall'E­
gitto reca ohe il giornale i'Avenir E-
gi^tien, il quale ebbe altra volte noti­
zie 'esattissime sull'iSritrea, slampa a 
grossi caratteri in prima pagina la se­
guente informEiziana : 

< Possiamo assicurare l'imminente ri-

tro iunvilrtie'fitie 11 SAIsa , — 
rlmaap'riéll'OóutS Olirai, ' penila '.'iiùf^i'e 
di quella ppsizione, ifho presenta .mfll.ti 
vantaggi Btrategioì, il contro ttello Bue 
operazioni. Sono con lui i migliori bat­
taglioni di alpini e «il befàigliari, non­
ché l'artiglieria,.rl^gliJàon avrebbe ra­
dunato colà tante trdf^e por rimaner-
seno sempUcetnente sulla difensiva, ansa 
che sarebbe stata'Iniitlle,'-d'ata la scar­
sezza doU'fe' irifglie "iito'c'h^ la quali 
non si sogneranno mai di muiivaro al-
l'<att»eco. La..ripresa ^^lle ostilità à ^ a -
tormiaata anche dal fatto cheilialdis-
sera. vuola augii abissini una < vittoria 
"«'he'co^t•llpp|J'dà^ a 'q'iidll^/dl.'StètAni sui 
dervisci, e ciò per mandiìVe a tiioViie 
ogni progetto di alleanza fra abissini e 
dervisci ». 

B a l d i s s e r a 
n o n v n o l e v a c u a r e Ca» iaa i a> 

Roma IS — Il generale Baldiasara, 
dopo i-succ'issi del coloioello Stevam, 
ha spedito al Ooverno una estesa rela­
zione militare telegnilica sull' importanza 
diltiitóafa Itier |)a 'laifiai»:'9 ;)a!!^ii)u(!^za 
del lato nc^r^-ovest, dell.a Colpnija Eritrea, 
conoludacdo don e'8s"i*a il easn di ri­
nunziare a Cassila. Il linguaggio ohe 
adopera II generale nello e:<priinere quo 
sto parere, è multo ferino ed energico, 
tanto che chi ha letto il diapaocio ori­
ginale ne Ila delotto ch-ì Baldisssra ai 
dimetterebbe so gli ai propones^^e di e-
vacnare Gassala dopo àvar vin'to'e fu­
gato il nemico. 

A t t o r n o n C a a s a ì a . 
M e n c l i l i . 

A l t r e n o t i z i e . 
Missaua 15 (tsffietale) — Ahmed 

Padei, comandante i dervisci, ai trova 
ad O.iobri, diesai per attendervi gli or­
dini dal Califji per proseguire poi verso 
il Ghodaref. 

Il Colonnello Stévaui esprime il parere 
che i dervìsci non ritorneranno per ora 
sotto Gassala. 

Si hanno buone notizie sui feriti nei 
oombattiiuenti del 3 e 3 marzo. 

.Secondo ìnformnzioni, M>)ni}{ils. colia 
regina Taitù si troverebbe ad .'V.scianghi 
e Makoneno a Mukalè. 

On diacono ritornato dallo Soioa- dove 
ora andato por ricevere gli ordini sacri 
dall'Abuma, afferma aver incontrato la 
colonna dai prigtonibri Italiani presso 
Aloinatà a sud dal lago Asclaughi. A-
va'/auo molti muli ed arano assistiti da 
500 nostri a.scari. 

Il re Tecl-i Aimsnot< passò par So-
onta diretto'al Goggiam. 

Ras MangHSO'à scrisse.al tenente Mu-
lazzaoi (già residente italiano ad Adua) 
per congnatulnrsi dello nostre vittorie 
sui dervisci. 

Due divisioni, quella Del ' M'iyno e 
quella Heujch, sono concentrate ad Adi-
Cajè. 

Sull'altipiano persi.4e la-siccità, la 
'quale inciiglia i'movimenti delie truppe. 

I n o s t r i p r i g l o n l b r l . 
Roma 16 — Gli ufflcmli prigionieri 

dagli scioaui, sarebbero ben trattati. I 
soldati si ingegnano presso gli indigeni 
meravigliandoli con lavori speciali. 

A l u n i z i o n i . 
Roma 16 — I laì.'iratorì pirotecnici 

hanno ordine di allestire pel 30 giu­
gno munizioni in quantità, eguali a quelle 
che si mandano in Africa. 

La « t e 41 jajrete lifeale 
L'altra mattina cessava di vivere a 

! Roma monsignor Carlo Mooghini, prete 
popolarissimo, di vasta dottrina, uno 
degli avvocati più noti dei tribunali 
ecclesiastici., , • . •- ,. ,j ' . 

Egli professava principi sfoberàmonte 
liberali, ed ora co'naigliura intimo dal 
cardinale Huhoniohe, dal quale fu con-
olBViéta'"rtèl Jl'878;['A)iàSùte-yWÌ[aiinusioa, 
vedovasi spessa jfj^tifq^da seoolaro nei 
lubbioui dei massimi teatri, armato di 
un enorme binoccolo. Por questa sua 
passióne artistica musicale, fu più volte 
amhiouitn dal cardinale vicario Parocchì, 
ma egli rispondeva sempre: « Einìiieu-
tiBsimo, vado a'teat'ro"per ricreare lo 
spìrito coli'arte'divina della musica». 

Monsignor'ìleughihi pbteva ascendere 

Si ricordano le mie gentili le)|trloi, 
le paurose istorio di faiitaomi nottjirqt, 
di fuochi fttui vaganti uell,o tocbi^s 
notti d'autunno, di flan^ma guizzanti dal 
suolo, rii^correntlsi le pno cól,ie filtrò; 
lo, leggende dei ponti dol djavolo e . le 
altre mille e rnijlloche i 'noqpi ^,,;(« 
nonno ci venivano novall(indo pelle notti 
d'inverno accanto ai grandi fpitpiarif 

Spalancavamo allora gli ocolti-'jpaurO'-
aameuto e —; no|la nostra, ,f(in^a8Ìa di 
.bimbi — colla naturale pf,(^n(;e!zi\, del­
l'età, si destavano immagini meravi* 
glinse. . ., I . 

Ne avevamo paura, ma p|:oy^i;aa)a 
pur sempre aoutu 11 dasiderio di. risvo-
caria. . . , , . . ( 

Ed è appunto aiiUa riévoBsziooe di 
.questi ricordi che ifggi intèndo intrat-
'tenarvi, o sinici lettori, poiché queste 
fole.stanno prendendo Importanza nel 
campo della scienza. ,, „ . 

Negli ultimi numeri,della iii't^ist^ ^ i 
studi psichioi trovo l'espoaizioné, di (atti 
veramente mnraviglidsi, il racgontp.i^i 
avvenimenti che hanno tutto il ofi.rat-
ture delle p'iurose fole del Libro delle 
^oip., , , . , 

Bcó,one qualcuno senza .commenti od 
apprez'zamenil di aorta, 

• 
« « 

Quanto sto per raocAntara accada 
periodicamente tuttora a Morbagno,< pic­
colo paesello della Valtellina. 

A notte alta la uu campo situata 
presso la uasa parrocchiale, una fiafaima 
luminosa, sprigionandosi da boscaglia a 
dal suolo, SI libra nell'aria, si eleva, si 
attacca, urta contro il suolo a t-imbalza 
come una palla elastica, vagola qualche 
tempo e poi si spagne d'liQprorviso. 

La persona, anzi le molte persone che 
possono testimoniare questo fatto (» fra 
queste notiamo il signor Giuseppe .Ga­
limberti di Milano), narrano-che questo 
fenomeno lummosoianormale; suole pro­
dursi fra la 21 a la 23 in Ogni stagiona, 
anche -nel più rigido inverno e piùi'ao- ' 
vente nelle notti calme ed oscure. 

filaeo dura mezz'ora ai<8i<r(pete da'ti^e-
dici anai sempre cogli "idential oarattarl. 

Quale È la forza ohe pivduce lo etrauo 
fenomeno ? 

Mistero, 
« « « * 

Nò meno misteriosa e fantastica è la 
storia (si badi 'che non dioo la fiUba) 
che àto per racbontare. 

Essa ha del rohiauzèsco ed è trafitta 
da un recente lavorò del dott. Me^érs, 
dotto cultore di atudii psichici. 

Eccezion fatta dei nomi degli 'eiUori 
della stranissima-coinmadip, io la rifa-
riauo integralmente ad' io ' ' tut t t t ' la 'sua 
verità. 

So i ' lettori non cradesàaro alla ipia 
paróla potrai lora"afl'rira''JeJ'testimonlanze 
di Lord 'Bùte'ie'aél'-Làtig.'-ir'ab'to elno-

'grafo, 'Siiciologo e folk-lorista'VIì^lebe. 
Questi signori raccolsero \ut.te lo ' testi­
monianze ueoesbario a pr'dvilro i 'yarii 
particolari dei .fdtii e furono'aùioi-lkzati 
anche a conbultare .quei documenti che 
'non possono venire 'pubblicati. 

Nella notte dall '8 al 9 ottobre :del 
1893 la signora Glaughtou'bho doi'miva 
in una sui villa'presso Londra,'Vanno 
Improvvisamente svegliata da un 'forte 
sofflo d'aria. 

Spalancati gli occhi ella vide prèsso 
il lotto, alla luce della candela cha so­
leva tenere 'accesa, una donna veslita 
'di bianco od a lei aifatto scoubscluta' la 
quale, col-gesto e colla'vaca,'la'invitò 
a seguirla. 

Ubbededdo ad una forza incognita o 
senza provara il minimo senso di'panra, 
là'signora seguì la bianca ' apparizione 
notturna che, dopo averla condótta nella 
camera vicina. « 

— A doinani — sussurrò, e iàom-
parve. 

Fin qui nulla ohe mostri di esaera 
qualche cosa dippiù che un'allucina­
zione, sebbene un figlio della signora 
Claughtou' che dormiva nella^steBa;a ca­
mera abbia anch'egli veduta l'appari­
zione senza paura ed abbia aiìzi richiesto 
alla madre «chi fosse quella 'signora 
Vestita di bianco. » 

La notte seguente, malgrado i oaQSi-
gli avuti' da amici e da j^areati, la'si-
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gnora Ciaughton dormi nella stessa oa-
fflora. 

Alia «tossa nra l'apparizioDe ritorna. 
Culla fisionomia stravolta e colla voce 

tremante, essa racconta naa storia i 
cui drammatici episodi SODO taciuti dal 
nostro antoie, e la prega di eseguire 
uà dslloato iucarioo, 

— .Sogou io forse? — si chiese 
ad alta voce la elganra Glauglitoo. 

— No — risposfi l'apparizione —• 
Se dubiti, per provarti che non sogni 
ti dirò che mi maritai in India il giorno... 
data che potrai veri8care. 
..A questo punto una seconda appari­

zione HI presenta a fianco della prima, 
E' un uomo, 

— Sono Giorgio Howard ~r dice il 
fantasma — nacqui a Londra e sono 1 
sepólto nel cimitero di Marespy. Tu ;' 
non mi conosci, ma in prova della mia 
ideatiti e di quella della mia'compagna 
potrai sui registro del cimitero verid-
care la data della mia morte ohe av­
venne Il giorno... 

Gli parla quindi di altri ohe furono 
sepolti in quei cimitero, di certo Ri­
chard Uart, di certa Francis e di per­
sone Implicate in un avvenimento che 
le couddd dietro promessa di mantenere 
il più rigoroso segreto. 

— TI recbarai a Marespy — soggiunge 
ed alla 1.15 di notte, sola, attenderai 
u»lla chiesa ' di quel paese quanta ti 
verri comaoicato. 

Per vincere la ripugnanza ohe la si­
gnora Claughtoa doveva certamente pro­
vare ad eseguire un incarico cosi stra­
vagante e per meglio convincerla ohe 
tutto ciò non era UN giuoco della sua 
fantasia, il fantasma di Oeorge Howard 
oltre alte informazioni dalele su sé stesso, 
altro ne aggiunge su cose per lei af­
fatto ignote ed imprevedibili, ma che 
essa avrebbe potuto constatare nel corso 
delle sae operazioni. 

Siccome poi per eseguire la sua mis-
iiiuno la signora Olaughton doveva re­
carsi presso la figlia di George Howard 
(il fantasma) egli la previene che tro­
verà la Sglia somigliantissima a lui e 
che essa riconoscerà tosto il padre nella 
descrizione che gli farà dell'apparizione 
Bvata. 

A questo punto ossa vode uai terza 
figura che. la dà pure il proprio ooma 
e ohe si mostra come in preda ad una 
agitazione grandissima. 

Subito.dopo tutto acompare a la si-
. guora Ciaughton, avuto appena il tempo 
di chjamar gente, sviene ed è assistita 
da' aàui ospiti. 

B ora Decsassario che si dica ohe 
come obbedendo ad impulso sopranatu­
rale, la protagonista de! fantastico dramma 
dovette compiere la sua misolaae, do­
vette constatare nella realtà degli av-
veDlmantì l'esattezza delle predizioni? 

Qgesio i lettori io hanno già preve­
dalo, percliè è quanto costituisce la parte 

. moraviglioia degli avveoimonti cbè par 
aè stessi ai potrebbero ritenere pure e 
semplici allucinazioni. 

La signora Ciaughton patti per Manspy 
e compì >a tutti i particolari quanto la 
era tanto predetta ad ordinato, mera­
vigliando coloro a cui fece prima il rac­
conto di quanto era chiamata a faro e 
che, cpmpBtibilmente colle ordinazioni 
date dagli strani fantasimi, l'accompa-
guaroiio e la sovvennero nelle sua ope­
razioni. 

11 caso che ho riferito a semplice ti­
tolo di cnriosità, e pel quale — mai-
grado le.taatiioooiaoze rispettabilissimo 
offerte dal Meyers, ohe ce lo racconta 

. nella Riviiia di Sivuii psichici — non 
assumono oessuna responsabilità, può 
essere, vero ? 

Non affermo e nou nego, 
Abituato da laogbi, troppo lunghi 

anni, agii studi pib positivi, non mi sento 
il coraggio a la forza di indagare il 
misterioso, il fantastico. 

Dirò quindi che cosa aa pensano gli 
studiosi di studi psichici. 

Secondo loro — ammessa la trasmis­
sibilità del pensiero {la telepatia fra 
viventi) - - t u t t e le informazioni relative 
agli antecedenti dei fatto, allo persone 
ed ai villaggio di Meresby, furono tra­
smesse iuvoluiitariameote dai sopsrstlti 

' del dramma che occasiouò questi fatti, 
alla signora Ciaughton. 

JSssa sotto l'iDipreSBiase dì quelle co-
. guizioni inconsciamente acquistate, ebbe 

le'visìoui di fantasmi attorno si quali 
la sua fantasia costruì avvenimenti e 

^ particolari accessori. 
Questi si avverarono poi in gran parte 

soltanto pel fatto ohe — prevedea-Joli 
— la aignora Ciaughton li favoriva eoo 
uzioni suggestive sogli altri che duve-
vono compierli, 

Nou mi lascio tentare a discutere su 
questo campo; tanto più ohe occor­
rerebbe che io facessi una lunga seria 
di premesse, relative a fenomeuì che, ae 
potranno essere constatati da coloro che 
si trovano agli estremi avamposti della 
aeìiaxa, aoa goBaoao ancora convìncere 

e far credere sicuramente alla loro realtà 
quelli clie, come me, appartengono alla 
retroguardia. 

Il Dottore. 

CALEIDOSCOPIO 
OWIUMÌM ftialUS, 
Aprila (la3S). 1! patriarca Psrtoldo agglimiia 

a sÀ il titolo di preposito della Cbioia della Oittà 
d«l Friuli (Clvliiale}.' 

X 
Va p«ns}*ro al giorno. 
Non 8) VÌVA fiioilm»Dto oh» qonnAo il è più 

griQdJI dei propri dobri e dellA proprio gìoì«. 

Gofiaì^onl otllf. 
- OteoB > è U noToe msdioc dttIKti)sopporlabll« 

t»toré cb6 caMdtuio Aà\ naso talune persone, 0 
9h'À nn aintomo di siterjuiioni delle Mvitft nssiìi. 

A queate psrwno si oooilglia dt fiutar» coma 
' ubMCo ih polvere «egaonto: Jodolo grammi 5̂  
acido borico gracanki 6, tauniao grammi 5, 

QatBto pQrA Dna b uà tanto St cara dalla 
matattia, ma solo QA palliativo ohe potrà dltoi-
DUire li gravo dìstarbo. 

X 
Un (Osf*. Moaoysrbo. 

B T T 
Bpisgssioa» d«l miiaoTerba doppio prMsdsnta. 

INVASO ((11 V a to) 
TRAVASO (Ira v a M ) 

X 
Pw aaìrt, 
Uà marito lorpreiide la moglis in flagMutsi 
— lofame I ooms tùtà hsì potato calpeatsr* 

i tuoi liìù «tQrì dovari ? 
— Gho vuol? qoudo me ne sono Booortat 

puola d'onoro, era troppo tardi I 
}'mna e Forbici. 

FBOVINCIA 
(Di qua e dMà del Judri) 

Le ÉliiaraÉBi M mm DpUto ] 
Si 17itQ al Wlanto. 

Il co. oav. Gustav i Freschi, testé e-
letto Deputato al Parlamento per il 
Collegio dì S. Vito, diresse alla Presi­
denza dell'Assooiazione Agraria Friu­
lana la seguente lettera: 

t Al marchese Fabio Mangilli 
presidente della Ass, Agraria Friulana. 

La eiezione politica, con la quale, par 
impulso così spontaneo ed afi'ettuoso, il 
Collegio di S. Vito mi onorò della sua 
fiducia, riverbero sopra di me la me­
moria del miei oonoittadini per quel­
l'uomo che durante quasi mezzo secolo, 
personificò il patriottismo friulano nel 
seno dell'Associazione Agraria a cui son 
fiero di appartenere. 
• E rivolgendomi a Voi, cari ed illustri 
amici, che siete tanta parta del Collegio, 
io ìntenilo 'manifestare pubblicamente 
la mia gratitudine a tutti coloro ohe 
mi vollero loro rappresentante alla Ga 
mera legislativa sotto l'egida degli in­
teressi agricoli, i quali nel nostro paese 
primeggiano sopra ogni altro elemento 
di risorgimento nazionale e di grandezza 
civile. 

Sono bea listo di non essere stato 
eletto sotto la inilueuza di cieche e mo­
bili passioni politiche e partigiane — 
perchè oggi il patriotismo non ha e non 
deve avere nel nostra paese che un solo 
siguiScato: rinvigorire la pianta della 
ricchezza pubblica e privata per far 
frante alle enormi spese necessarie alla 
vita e allo sviluppo di uno Stato mo' 
derno, che ha titolo sopra tutti gli altri 
di posare sulla bilancia della civiltà, 
perchè della civiltà l'Italia ha dato al 
mondo gli ammaestramenti a le mag» 
glori istituzioni economiche. 

Noi dobbiamo ritornare alle gloriose 
tradizioni del nostro pesata, e cercare 
nelle giudiziose riforma amministrative 
e nel rispetto alle esigenze dell'industria 
in generale e dell'agricoltura in parti­
colare, la fonte viva e sana del benes­
sere e del decoro delle classi laboriose 
e delta pubblica prosperità. 

Per quel poco ohe saprò fare e va­
lere, io avrò di mira costante, sopra ogni 
altra aepiraziono, cnmn g'à ho detto al 
presideote del Comitato elettorale, la 
emancipazione d'ili' agricoltura da quei 
molti e funesti vincoli legislativi che 
ne inceppano il libero svolgimento, e 
danneggiano il produttore, senza recare 
vantaggio al pubblico erario. 

Ma tutta l'opera mia dipenderà in 
particuldr modo dall'alato illaminato cho 
mi attendo dalla vostra preziosa e pro­
vala amicizia. 

RaiitiuuUff, 13 aprile 1890. 
Ouitavo Freschi. » 

II il 
avvisa 

che la Fiora dall'ultima sabato del mese 
corrènte, cadendo in giorno (estiva, 
viene tratpurtata ani giorno di lunedi 
27 aprile. 

Civldale, 16 aprile IgM. 
U BiadMo 

B. Morgante. 

C l v i d a l e , 16 aprile. 
Asilo infantile — Tiro a segno. 

Ho sootito oun vivo piacere che a 
qualche egregia pnrsona di qui sarebbe 
venuta in- mente la nobiilssima idea di 
riattivare in questa città l'Asilo infan­
tilo, che per primo in Provincia il. Co 
muiia di Cividale nel 1870 (ondava, ma 
che poi sgrazialamnntA non saprei pnr 
qual ragione, dopo qualche anno si la­
sciò Oddere. 

Genitori, ohe tanto affetto portate alla 
vostra! prole, fate ohe si po^sa r.ig<;iun-
goro questa nobile intento, e ohe la 
nostra Cividale, a maggior suo lustro 
e decoro, possa presto contare, fra le 
istituzioni cittadine, uno delle più ira-
portanti della civiltà moderna. 

» 
« * 

Nella seduta odierna della Presidenza 
della Società di tiro a segno, sono 
stati eletti ad unanimità, presidente 
della Società il nob, dott. Antonio 
Poliis, e segretario il signor Vittorio 
Gibau. Vennero nominati i commissari 
di tiro, il portabandiera, ecc. ecc., o fu 
stabilito di aprire le esercitazioni rego­
lamentari il giorno 10 marzo p. v. 

Ortica. 
P a o l o D i a c o n o a Goeltsia. 

Leggiamo nel Corriere di Qorizia: 
« Correva l'anno lieto e brillante in 

cui ì più distinti conferenzieri ci favo­
rivano da Udine a da Trieste, l'anno 
in cui Oiuaeppe Caprin stava par pub­
blicare le suo splendide Piamtre Friu­
lane e veniva ad oBirircea», coi capi­
talo del Messidoro, le suree primizie. 

Fra quali'accolta di eUtti ìngego', 
l'amica Ulma ci fiiieva oonniicfire il 
chiarissimii avvocato Giuseppa Girardini, 
ed egli ci leggeva, o piuttosto ci par­
lava, di Erasmo di Vftlvasone, e del mo­
destissimo poswa didascalico. Quel ti'ina 
e quel nome furono allora per il 01-
rardiiii semplicemente un punto di par­
tenza alle più alate fantasie, agli squarci 
più eloquenti. Ed oggi che si annuncia 
dalla egregia Direzione del Gabinetto 
un invito ai soci per sentir ancora una 
conferenza del chiarissimo avvocato u-
dinese, ohe la sera del 20 corr. alle ore 
8 30 ci iotratterrì su Paolo Diacono, 
si può fin d'ora pregustare il p'soere 
che deriverà all'uditorio da tale serata 
di cui diamo fin da oggi l'annunzio. > 

P e r s o n a l e I n s e s n a n t o » H>n-
richseii, direttore della scuola tecnica 
di Pordenone, ha l'aumento sessennale, 

O b l a c c i o i n A . p r i i e . Scrivono 
da Gorizia in data di ieri: 

« ieri mattina sopra varie fontsne 
scintillavano i ghiacoiuoli, I muratori 
trovarono puro gelato il cameoto; una 
grande brinata poi copriva il suolo, spe­
cialmente i prati posti in basse località. » 

F a t t o g r a v e . Il corrispondente 
udio'-se iaiì'Adriatico scrive a quel 
giornale: 

« Oioroi sono a Cerci vanto mori il 
ragazzo undicenne Giov. Batt. De Conti 
di Pietro, e si assevera che la sua morte 
sia stata causata da un calcio alla sto­
maco ìufsrtogli da un certo D. P . 0 . 
noto clericaloaa di quel paese. L'auto­
rità giudiziaria di Tolmezzo, co! medico, 
che fece l'autopsia dei cadavere del ra­
gazzo, si recò sul luogo per le iiidngini 
di legge ». 

— Nostre ioformaziani poi ridurreb 
bere il fatto in questi termini: Per cose 
da nulla, certo. Giuseppe Della Pietra di 
Cercivento diede imo schiaffo s I ragazzo 
De Conti, al quale, essendo affetto da 
tubercolosi al oarvello, aorvecne una e-
morragia cerebrale, che ne causò la 
morte. Il Della Pietra fu danauciato 
all'autorità giudiziaria. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

A s s o c l a x l o n e d i c o m n i e r -
I d a n t i e d i n d u s t r i a l i d e l F r l u -
I 11. La rapprosiiutaoza sociale per l'anno 
' 1890 venne così costituita: Presidente, 
j Masòn Eurioo; vice-presidente, Uardusoo 

rag. Luigi fu Marca; consiglieri, Kaddo 
Angelo Vincenzo, segretario, Degani 
Carlo, cassiere. Barbieri cav. Luigi, de 
Candid» Domenicu, Guidetti Laudiuì dott. 
Guido, Luzzatto cav. Ugo, Micjli Fran­
cesco, Orter Francesco, Pantarotto Gio­
vanni, Spezz. tli Gio. Battista. 

C o m i t a t o p e r l ' a b o l l a s l o n e 
d e l l e r e g a l i e . Oltre le ditte già 
pubblicate, hanno versato il ciotributo 
pel prima spmestre i signori (rateiliDoiti, 
Giovaoni Pantarotto e Carlo Cosioì. 

L'incasso t'itale ascesa a lira 845.50 
dalla quali furono prelevate per speso 
lire 27.50 ed erogate alla Società Ope­
raia pnl fondo previdenza lire 50. Le 
rimanenti lue 763 furono divise in 6 
parti eguali di lire 128 clasouaa fra la 
Coogregazioue di Carità, la Società de­

gli Agenti, la Società dei Rodaci, là So­
cietà dei Giardini d'infansla, l'Asilo in­
fantile e l'Istituto Toiasdinl. 

Una causa interéssanto per 
te C k i o p e r t t t i v o . A Torino ieri a-
vanti alla Carte di Qassazioiie si di-
sonssii il ricorso presentato dalla Banca 
Cooperativa Popolare di Casale, contro 
DO decreto delia Oorte di Appello di 
Casale, la quale non concesse la tra-
Bcriziima di una modiflcaziona allo sta­
tuto di quella Banca deliberata dall'as-
seml)leB generale dei soci. 

Secondo la Corte' di Casale, sé non 
nella lettera, nel suo spirito, la legge 
vieta alla Società Cooperativa la facoltà 
di estendere le sue operaziaoi anche a 
favore di terzi non soci. 

Ad impugnare questa giurlsprudeuza 
obo, forse generalmente ammessa, mi» 
uerebbe neljo sue fondamenta tutto l'e-
d|flcio della Cooperativa italiana, e che 
si ispira ad una erronea interprelazloue 
dei principii cooperativi, ai è gratuita­
mente prestata l'on. Luigi Luzzattl, pre-
sideute dell'Associazione. fra la Banche 
Popolari Italiane, coadiuvato dall'oc. 
Teodorioo Bonucci. 

L'on. Luzzattl ha tostò riportata una 
vittoria sullo stesso argomento alla Corte 
di Appello di Macerata. Ma ora sta 
sommamente a cuora all'illustre eco­
nomista che la stessa interpretazione 
della legge sia sancita dall'autarità dfgli 
eminenti giudici della Cassazione tori­
nese. La discussione sarà certo as^ai 
interessante. 

S u i c i d i o . Corto Uattolo Giacoma 
fu Pietra e fu Maria Lazzarini, d'armi 
52, nato a Tncesimn, doraiei'iatn ai ca­
sali di llaldassena (Udine), contadino-
pnssult^nte, alzatosi stamane coinè di 
oonsueto circa le 4.20 per il governo 
degli animali, dopo di avara ciò fatto, 
si alloiitaoò dalla acalla dirigendosi verso 
un (ossa di acqua stagnante, distinte un 
centinaio di metri dalla sua abitazione, 
confinante con un campo di sua pro­
prietà, ed ivi giunto si gettava nel fos.>-o, 
rimauendovi annegato. 

Alle 6 e mezza, venne scorto il cada­
vere del suicida dalla di lui cognata 
Cornino Lucia, maritata Uattolo, e dol 
contadino Zotto Giuseppe. 

L'Ufficio di P. S., tosto avvertito del 
fatio, inviava sui aito il delegata signor 
Vistolo, cui brigadiere e guardie di città. 
PIÙ tardi vi si recò il giudice istruttore 
col medico dott. D'Agostini. 

Il Uattolo era da Alcuni giorni am­
malato, e pare ohe il cervello avesse 
cominciata a servirgli male, tanto, da 
spingerla al triste passo. , 

T e n t a t o s u i c i d i o . Ai momento 
di andare in macchina ci giunge notizia 
dal tentato suicidio di un operaio della 
Ferriera, 

A domani i particolari. 

C o n c e r t o P o t e t t i . Pubblichiamo 
il resoconto del concerto tenuto dalla 
signorina Poletti, nella sala del Teatro 
Minerva la sera dello scorso martedì. 

Entrala. 
Biglietti da L. 2 N. 183 L. 368.— 

» » 1 > 31 » s e -

Totale entrata L. 402.— 
Uscita. 

Fitto sala L. 20.— 
Allestimento sa la , 
servizio, trasporti, 
ecc. » 20.— 

Stampa e affissione * 18,— 
Trasporti e aaoord. 

pianoforte > l i . — 
Tassa governativa > 12.— 
Uluminazioue » 4.30 

Totale uscita >-86.30: 

Givanzo L. 816.70 
Biparto. 

Al Comitato protettore del- • 
l'infanzia L. 158.30 

Alla Congregazione di carità » 79.20 
Alla Società dai Heduci dalle 

patrie battaglie » 79.20 

Totale L. 316.70 

I l S u p p l e m e n t o a l Pogr l io 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 83, do! 15 upril» 1896 
contiena : 

— Noi giorno 4 miig l̂D p. v. presso l'uffloto 
ma&fclpale di M«duoo u terrh ans pubblica asta 
por dolibsrarft aJ miglior oiferenlo il' lavoro i} 
ooatriuioao di quattro aule B«olastlcho nel oa-
polnogo di MoaoDo. 

— OUia Agostino tu Andrea di Medan, ha 
sooettato taato Doll'ioterasie proprio, quanto in 
ilooUo del minori di lui figli, l'eredità abbando­
nata d>l minora di Ini Aglio Andrea morto in 
Medun 11 7 novembre 1895. 

— Angelina Pisnint maritata Valvaione di 
ValVHeooo ha citato Heogl Adolfo dimonnte in 
BuiUpeit a oomparlro avanu ii Trilionale di Por­
denone noi lU '-Ì9 maggio p. v. in patito pign-
nunto di lire 717,79 in •nido fllti srrelruii, ri-
solnzìono di contratto di looKÌone, risarclmcato 
danni e ipese. 

~ Freuo U Cancelterle del TriliDael* di Por­
denone si trovano an palo orescliliil' à'oto, 03a 
oroee d'oro, uà snelle d'ora e duo di ottone^ del 
tueli i f{iioto il ptovrleteris. 

— Hegrinl H u i s ha accettalo l 'erediti ab. 
budonel* dal marito Oonuo Olov. Oatt. fu 
Femstaic, decsiea la Udine il 13 gmaaio a. a., 
per ocnlo ti Isterenc del propri Agli nbio>l, 
riserreildoel VnnSixtUo. 

— Nel gionio 80 giugno p. v., presso li Trl-
bnnalo di Pordenone, ed ietani* deiU ditta Luigi 
D'Andre* di Cordenone la odio a Formo» An­
drea di Ssole, tegnlrk l'Incéntb di beni liti In 
(•«mone eenenario di Saeile. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le famiglie 
Vorza sentono il dovére di riógraiilare 
quei volonterosi bandisti, fliarmonici, 
consorzio fllarmoaico, quegli allièvi della 
scuola d'arco, ditta fratelli Tosolini a 
Ragazzoni, famiglia Ziioaaro,'Oio«, Batt. 
Cigolotti e famiglia, fauijgllà 'Manfrol, 
Agostino e Maria Verza, e tatti quelli 
che tanto gentilmente ooocorsero a ren­
dere solenni i. funerali della loro oaris-
sima estinta. 

Devono poi fare ringraziamenti spe­
ciali al distintissimo dott, (linseppe Mu­
raro, che con rara intelligenza, con 
tutte le oure suggerita dalrarta , con 
premura non co'ounl, assistette fino al­
l'ultimo la loro cara madre e suocera, 
ed esprimono i sensi delia più alta stima 
e gratitudine. 

Un grazie di cuòre mandano pure 
all' egregia signora levatrice Teresa Gap-
pellari, che addimostrò con le più deli­
cate attenzioni un' animo veramente een-
tìle. 

Chiedono poi còmpatimebto se in 
tanto dolora incorsero in qualche am­
missione.. 

B u o n a u s a n x a . 
Offerte fatte ella locale Congregulone di Ca­

rità in morte di 
Totf-Daìuut Tema: Bon Lodovico Un I, 

Della Rovere avr, Q, B. I, Praneoachinis Pietro 1, 
Volpe cemm. Marco 1, Biga Leonardo 1, t>e 

.Gleiia Ijoigi 1, Ferracci liiaccma I, Bittani 
Carlo 1, Uada Valentino 1, Bìul Brmenegiido 
1, Bleppi famiolia 1, Rerti.iio L"{gi I. 

Batdiiarvlfmtttiì A>/(a; Pamiglia Lombsr-
dini lire I, Lendini doti, Qnido I, Pitfnoca ing, 
LnigI lire 1, Malagntni aiiwomo 1, Arighini 
Lnigl 1. 
' Zevagna Annat Tomadoni Riccarda « Aunlglta 

lira I, Della Roau Lolgi I, Fereeiioi jlogelo t. 
Zucearc-Varta Anna : Bare! Luigi lire 1, 

Gnidotti doti. Ouido 1. 
' ifer^Hfff dati. Arnaldo : Baldlaiem dottor 
Taientico lire I . 

— Per la Bocietà Danio Alighieri in merle di 
DrftuuUTnio Tereiai FlaibanI Andrea Un S. 
— Per la Casa l i Ricovera in morte di 
Damul-Toto Ttrtut: Santi. • Oruii lire g,. 
— Per l'Asiociaaione • Scuola e Famigli* • 

In morte di 
BaliUstnxltoimtiSofai Migotti Pietro cent, 

60, Cappella»! Umberto Str, Prini aae. Ginaepoe 
W, Hoiiari Ocmma 60, Daniella Gatrael* SO, (a-
terìna Bosco oO, Bertoli Anna 50, Brani Bnrico 
6'i, Fnrlani Oiacomo 60, Laisarini Alfredo 60, 
Merlino Locia 50, Dal Fabbro Culolta S9, Uonti 
Regina 60, Petronio Maria 50. 

Uorganta doti. Arnaldo ì Dott. Qioceppd Pi-
tolti lire a 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
(terzo piano. Piazzetta Valentims, u, 4). 
Par iaformazioni rivolgersi all'Ammini-
strazioua del giornale II Friuli, 

Ieri alia II e mazza, dipo lunga e 
penosissima malattìa cessava di vivere 

fìluseppe F r a n c e s c a t o 
d'anni 44. ' 

La moglie Maria Pàsseri, i Agii Per-
rucoìo; Anna, Luigia, Enrico, Gino, Bu-
nio, i fratelli Borico, Nicolò'e Sigis­
mondo, la suocera Luigia vedova IPassero, 
le cognate Ida ed Adele Passero ed An­
gela Umech, addoloratissimi, danno il 
triste annuncio ai parenti ed' amici. 

I funerali seguiranno oggi, .venerdì 
17 aprile alla ora 3 pom„ oalla parroc­
chia di,San Nicolò, partendo dalla cfsa 
in via del Sale al n. 19. 

Osservazioni msteorologiciia 
Stazione di Udine — K. I s t i tu to Tecnico 

16 - 4 - 90 ore.9. ore 15 «rati 17 «nr 
e»'.» 
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Koireiioae 
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39 

al i to 
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liTo 
T e m p « . t . r a ^ S ^ « W 
T«mpentiu« uinlou airupvito 3.9 
T0mpo probabile! 
V«ntì freddi set teatri on»]ì •— Qìttlo nuvoloso 

eoa pioggiA, 

CARTOLERBÌ 
MARCO BAROUSCO 

V O I I V E 

Mercatovecohio e Via Cavour 

DEPOSITO" CARTE 
a maooUnit »d » mano 

One ed ordinarie 
po' , 

NÀSCITA E ALimiSENTO BACHI k 
j e r oosi sortajMiDliallagijio 
Presuci di fobbrlca« 

I 
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CORTE D'ASSISE 
Udienta pom. 16 aprile. 

AmmoUtxlone, 
Arsado I giurati risposto oegaliva-

msate al pristo.'dsi.quositl propMtl dal 
Presld^eate solili oolpabiliM il Garelli 
Giaoom'} nai delitti) di violenii oirnale 
aulla persona della propria figlia Teresa 
d'aliai 8, egli Tenne dal Frusidenta di­
chiarata oBSoUo a goBlo inmadlataniente 
in liberti. 

I Tutì furono ooat : 6 per rassoluzione, 
4 pec la condanna, 2 schedi bi:iucli9. 

Breve nota» 
NoQ posalanio entrare nella ooseienza 

dei signori giurati per discuterà e giu-
dlaare questo voto, ed ansile potendo 
aoQ varremioo entraroi. 

Ma niente oi vieta di fare una sem­
plice doioanda di fronte a questo caso, 
che purtroppo somiglia a troppi altri: O 
coma si fanno le istruttorie dal processi 
la questo nostra allegra paesa ? 

Abbiamo aua vittima — una bambina 
di otto sani dellorata ed Infetta di mal 
•venereo -t^ e II colpevole o non lo si 
•a trovare Q può comunque sfuggire alla 
nàeritata panisione 1 

eòo .tsoto lus^ e'tanta spesa di tri-
bunali, di. giudici, accusatori, periti, ts-
•tiiiìdni, aaraMiiieri, ecc., perdio òhe si 
avrebbe diritto di essere serviti un po' 
meglio in fatto di Oiuetisia I 

it TENTATO UXORICIDIO 
D I VIA BERTA.i .DIA. 

Odiente 17 aprile. 
Vaozetti Presidente; Giudici Biasoni 

e.Dèlli Zotti; P. M. Cocchi. 
"Óifensorl: aw. Bertacioli e Cosetti. 

, Brusutti" Domenico di Franoesuo, 
d'anni 31, nato a Hemanzacco, domici-
liittci a Udine, agente dasiario, incensu­
rato, detonato nelle carceri giudiziarie 
di (Jdine dal,7 gennaio 1896,è impalato; 

a^ di mancato omicidio con praraa-
ditaziòàé ' art.-63, 364, 365 n. 1. 366 
n. 3 ood. pan.; • 
' àj di porto di rivoltella senza licenza 

art., 4t)4 n. Z cod. pen, ; 
d) di., conirsivvenziane solla ooacas-

sloni governative,'legge 19 luglio 1890 
allegata F. 

Beco il testo dell'atto d'accasa: 
e Brusutti Domenica era da sei anni 

.circa unito in matrimonio con Furlanl 
leresà, buona ed ODeata donna, e noi 
priiiii tre anni la pace regnò in quella 
famiglia; ma in seguito ebbe fatalmente 
IL cessare, avendo II Brusutti incontrato 
amór,qsa i;eUziòne con uaa ragazza e-
sercécita osteria iii Udine, per cai di-
véìine trasciicato in famiglia, ìnoomiuciò 
a farla mancare il iiecessario, ed 
It atare assènte da casa anbho alla notte, 
e fini con abbandonare la moglie ed il 
:JÌaÌM>W ftgliS sdo, ritornatido a vivai'e 
ipella- caaî  .patejrn«, 
•;':Pélla.s:Ja- sregolata- condotta venne 
'anche lloaaziata dall'impiego d'agente 
.̂'daziaria che aveva in Udine allo dipea-

;,d«nze della ditta Trezza, a dopo parecchio 
tempo, avendo trovato oocapaziune presso 

jj'appaìtatore di dazi in.Tolmezzo, ebbe 
{{vi a fissare la sua rasidonza alla fine 
;(lel dicembre 1895. 
i/ Il Brusutti però nel 5 gennaio p. p. 
abbandonava improvvisamente il suo 
.posto, e ritornava ad Udine, ove, senza 
hrsi uammano vedere dai suoi genitori, 

j.è tanto meno dalla miglio, si presentò 
'.all'osteria dell'amante,ma da questa fa 
•^soacaiato; dal ohe la di lui moglie vuole 
.̂ dedurre che, irritato da quell'abban-
Ridono, abbia voluto vendicarsi su di lei; 
'.a lo stesso Brusutti dichiara che ritor-
^nato dì Tolmezzo aveva la mente slra-
'.volts, a pensando ai. dispiaceri avuti 
voalla maglio, a cui però ingiuslamente 
"'attribuiva il suo licenziamento dall'am-
.'ministraziona Trezza, là mattina del 
.•7 gennaio p. p, fece acquisto di una 
rivoltella col proposito di adoperarla 
contro la moglie sua. 

•T Ed infatti verso le ore 4 e mezza 
pam, da) giornu 7 gennaio p, p, mentre 
il Bru^ìitt. in via Bartaldia d< Udine 
stava p'aiilà'ndo con certa Orsola Del 
Bianca,vyeda,ada.passar tq, moglie, che 
abita nella stessa via, col bambino in 

' braccio, le si fece incontro, dicendole 
'.«Itrsgl!, day* pe.ijstire pel b t̂mbino, ed. 
alia risposta di lei, che non lo ricono-
znava per nulla, egli cavò di tasca la 
rivoltella, a la spianò contro la moglie. 
M\\% ;\>f, par fuggire, ma tre colpi rin-
'ir^aqMC.,'lia iufelî a Fnrlaoi è ferita: 
iina pària l'aveva colpito nella regione 
Baapolar9:stuiatra,. s per caso, fortunato 
Don ^nt(6 in .qayjité),, ma, trovata resi­
stenza iiìtllà sQàpÀU,'girò intorno alla 
costola par venire ^ fermarsi sopra la 
iPiammella slalstrà.. 

ti proiettile venne estratto nal giorno 
«uocèssiTp, é la lesione importò oom-
plèssivinent^ una malatUa di 36 giorni, 
gaazti flóbsagiiaaié. 

Questo fatti riveste, indubbiamente, i 
caratteri dell' umicidio mancato per cir­
costanze fortuite indipendenti dalla vo­
lontà a dal ttiodo di agire dell' impu­
tato, por avara ciao il proiettila urtata 
contro la scapola, ohe lo fece deviare, 
ed impedì che entrasse la cavità, e re­
casse lesione ad organi essenziali alla 
vita, meotra poi l'Intenzione omioida ò 
palese dalla qualità dell' arma adoperata, 
dalla ripotiziona dei colpi, dalla brevis­
sima distanza in cai furono esplosi, a 
dalle stesse manifestazioni dall' imputata, 
il qu.tla nel suo iMerrogitorio giudi­
ziale dall'-'S geniiaio p. p. dichiarò «ohe 
« quando ebbe a sparure 1 colpi di rl-
< vbltella contro la moglie erast accorto 
< òhe aveva il bambino In braccio » ; 
0)8 ohe aveva tirato in modo « cha. lì 
< bambino Dan potesse essere colpito », é 
BOgginnse < chn (orse par questo i colpi 
« failironu perchò sa non avesse avuto 
«il bambino, non sarebbe atato possi-
« bile che egli avesse sbagliato alcun 
«colpo tanto le era vicino.» 

Non è dubbia pure che il Brusutti 
prima di tentare di uccidere la moglie 
sua, ne avesse maturata il proposito. Bd 
liivero egli si allontanava da Tolmezzo, 
ove risiedeva per ragioni d' ufficio, senza 
alcun plausibile motivo, e veniva ad U-
dide, e quivi nella mattiua stessa dal 
7 'gennaio, nel cui pomeriggio avvenne 
ll/fatto, acquistò la rivoltella e le car-
tucoie, di cui piò tardi si servi per col-
pira la moglie. 
- ^Coasegueotemeate, veduto l'art. 442 
C; P. come modificato dall'art. 38 dal 
r.,.DBCreto 1 dicembre 1889 n, 6509; 
..Brusutti D')mouico di Francesco, di 
anni 31, ageota diuiariu residente in 
tolmezzo, è'.acousatn: 

aj di avere mediauta disegno formata 
prima dell'azione, di uccidere la propria 
moglie Teresa Furlani nel, giorno 7 gen­
naio 1896 sulla pubblica via in Udine, 
assalito costai, ed a breve distanza spa 
ratila contro vari colpi di rivoltella ca­
rica a grossi proiijttili di piombu, col­
pendola con uno al dorso io direziono 
della scapola io guisa che se par for­
tunato caso non fosse stato il proiettile 
deviato dall'incontro della scapola stassa, 
avrebbe, penetrando in caviti, leso or­
gano essenziale alla vita, e cosi sa la 
Furlani prodetta non riportò che una 
ferita sanata io 20 giorni senz'altra 
inorbosa consaguenia, ciò accadde per 
.circostanze indipeudeoti dalla volontà 
dei feritore, che aveva per parte sua 
operato tutto quanto era necessario par 
toglierlo la vita; 

i) di aver nella circostanza di tempo 
«:di luogo sopradette portata fuori della 
propria abitazione senza licenza una ri­
voltella; 

o) di non aver pagata la tassa psr li-
òjoza di porto di una rivoltella. » 

(Jitesla mattina si è costituita la giuria, 
e si è proceduto alla iattura della sen­
tenza dt-rinvio a. dell'atto d'accusa, ad 
all'appello dei testimoni. 

Quindi ò cominciato l'interrogatorio 
dall' imputato, che daremo domani col 
seguito del dibattimento, 

D&'GSPSlZiOEe Ili GSGilia 

La principessa Luisi d'Inghilterre, 
marchesa di Lorne, ha accettato di ì-
naugurare solennematite la nona espo­
siziona di cucina e di cibi, che sarà te­
nuta a Londra alla fina del corrente 
mese e ohe durerà una settimana circa. 

B' questo un fatto abbistaiiza origi­
nale e che rivaia una carattoristica spe­
cialissima dell'indole inglese; una prin­
cipessa della Casa Reale che non di­
sdegna occuparsi della cucina! Quale 
esempio e quale incoraggiamento per 
curare l'educazione soda e proficua delia 
donna, cosi da farne, prima di ogni 
altra cosa, una buona masiìaia! 

I giornali inglesi, che abbiamsott'occhi, 
dopo aver dato tale notizia, aggiungono 
che tutto fa prevedere che la mostra 
riuscirà egregiamente a che sono già 
parveouta moltissimo domanils di espo­
sitori per ottanere una concessione di 
spazio nei locali ad essa adibiti. 

Un gruppo di donne francesi, cuoche 
dì professione, presenterà degli esem­
plari di vivande della « cuìsino bour-

.gaoisa » che, «ome è noto, consista nel 
fare dei piatti Kucculenti » nii(ritivi con 
una quantità minima di materie alimen-

.tari. Essa provengano dalla celebre sonala 
dalla cuoche a Saint-Denis. 

II Gomitata direttivo deli'ssposiziouo 
ili propone anche dì aggiungere alla 
mostra un modello di cucina antica, uno 
di una antica batteria, e infine una cu­
cina normale di quelle in uso a bordo 
delle navi. 

Coll'utile netto, proveniente dall'aspo-
sizioiie, si pagheranno pranzi a cola­
zioni a dei fanciulli poveri. 

Ottimamsnte: la cucina, in Inghilterra 
ad in Francia, è un'arte vara e propria 
e non già un'empirismo irrazionale, è 
quindi opportuno ed utile che si ten­
gano quando a quando della esposizioni 

le quali vaigmu a inettace in rilievo i 
progressi ottenuti nell'arto, al quali con­
tribuiscono di Continuo le vario scuola 
di cucina colà esìstenti. 

T E N T A T O OMICIDIO 

Vienna 16 — • La cronaca ruî lstca 
oggi un raccapricciaats tentativo di o-
micidio. Stamane I vicini della vedova 
Bonasch santlrooo partirà dei lamenti 
dal quirtiata da lei abitato a, sfondata 
la porta, trovarono la poveretta giacente 
al suolo, trascinata dalla portinaia dalla 
casa, ohe passatole una corda attorno ai 
calla, tonfava di strangotarla. 

Accortasi dalla ganta accorsa, la por. 
tinaia laiciò la propria vittima a si diede 
«Ila fuga. 

RHgjKH t̂gf̂ l̂ ^ t̂MWE f̂M 

Sollettino della Borsa 
UMNB, 17 aprila 18!)S. 

Ital. 

Ricatto tentato da due amanti 

iìoma W — Slamane il prof, Oiu-
sappa Proclt, trentino, recatosi da una 
sua allieva, la trovò con l'amante. Que­
sti, impugnato un revolver, obllgò il 
professore a consegnargli il portafoglio. 

Avendovi trovato poco denaro, il gio­
vanotto obllgò il protossiiro a seguirlo, 
per recarsi ad impegnar l'orologio. In­
contrate le guardie, il professore de-
nunz ò loro il fatto. I due amanti fu­
rono arrestati. 

NOTÌziETlisFmi 
DEL. IMÀTiri^iO 

La Triplice e gli ultimi convegni. 
Londra 'Il — Il corrispoti-

dènte viennese del Daily Chro-
nicle ha da ottima fonie diplo­
matica la notizia (jhe nei re­
centi convegni di Venezia e 
di Vienna la triplice alleanza 
è stala rinnovata. E' stato puro 
assicurato ohe i tre Sovrani in­
teressati si sono scambiata for­
male promessa che il trattato 
della triplice non sarà denun­
ci .ito alla sua scadenza. 

Per la riconquista dal Sudan. 
Londra 11 — I giornali scri­

vono che il Governo invierà. 
quest'autunno nell'Egitto 10 
mila soldati inglesi per la ri­
conquista del Sudan. 

Oorrlsrs comoiercub 
Sete. 

Milano, 16 aprile. 
La giornata d'oggi non vana dalla 

antecedenti ed ancora si ebbe un mar­
cato serica in calma e con tendenza 
debole. 

L' andamento degli ullan si prcseoia 
sempre assai combattuto e con difficili 
couclnsioui, causa il solita sistama, che 
dura da parecchi mesi, prevalente nei 
compratori dì voler rimpiccolire sempre 
p iù . l e loro offerte. 

I corsi confrontati colle quotazinni 
della scarsa settimana risaltano fiacchi 
e deboli tanto par gli articoli greggi 
che lavorati, mano cha par le qualità 
varamente extra, osservando però ohe 
la maggior parte di ossi sono puramBUte 
no'.nìaalt [ e r raa-OLOZi d'affiiri com­
piuti. 

a>ai Sola). 

l i s t ino iifilclalo 
Jei prezzi fatti sul mercato di Udine 

1' 18 aprilo 1896 
Brani 

l'nimsato all'ett. da L. 
Granot-arao „ da „ 
Oialloncino • da „ 
Sflml Oialloas QUOTO « d a » 
Baitardons » da a 
Segala • da > 
Ono brillato » da a 
SorgoroBSo „ da > 
Olnquantìno > da • 
Lupini al qaÌDl. da » 

PatAto • da • 
Castagas •• > 

Burro, formaggio e 
Burro al Kg. da * 
Burro del monta » da « 
«.,. .̂ .„ ( dol monte • da « 
'^<"™KP»| «al piano . da . 
Uova alla doxsina • da • 

Pollame 
Capponi al Kg. da * 
GalUno « da » 

R </, «ontanll 
• fina muc . . 

Obblìgtdonl Ant Eoelsn 5 •/) 

l'anrttvie merìdionaU . . . ex . 
• 8 •/, Italiane ex . . . 

Fondiaria Bontà d'Italia 4 '/, 

• « • « ''! 
• B 'la Raneo di Napoli 

Ferrovìa Udins-Pontoblia . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano [!•,', 
Prestlt» Ptovinda di Uiliue . . 

Banea d'Italia 
• di Udine 
« Popolare ITrlulaaa . . . . 
e Cooperativa Udineae . . 

Gotonlfieio Udlneie ex Conp. . 
« Veneto 

Soeietà Tramvia di Udine . . . 
w Ferr. Morldionatt.... 
" « Medile rranee. . , 

Francia eh^ue 
Germania * 
Londra > 
Àoairia Banoonote . . . « 
Corone » 
Natiolooni » 

Chiosora Parigi io oospona 

Tandanubnona 

ISapr, ITapr, 
80.00 91,05 
91.' 
88.-

3oa.-
283.-
VJl.-
« 0 , -
«1.1-
4(50 
M -
loe.-
7'33.— 
11».— 
1Z0.~ 
M . -

ISOfl 
298 -

8'!.-
«07 — 
606. 

ai.u 

i ss«.-
1 .101— 
i « 3 . -
\ 400, -

4 6 0 , -
5 1 4 , -
loa.— 

ìm. -
US. -
Ita.-
8 4 . -

isno.-
?(i3.— 

0 0 . -
«68 . -
607. -

CHI H A BISOaKO 
di faro una cura ricostituente ricorra 
con Umu al PBHRO PAOILIARI 
ohe trovosi in tutte la farmacie a tiro 
UNA la bottiglia, 

108.40 

z7 3a 
2«7,— 
u n ­
si C3 

8.9.02 

1('8 25 
183 '/. 
37.87 

na.'i, 
l l3,— 
31.62 

8495 

O . - a 
0 . - a 

Paraggi e co>nbusliòili 
da 6.45 a 6.80 
da » 4.60 a ri.«o 
da „ 1.93 a 4,40 
da w 3.60 a 4.15 
da • 0.—a 0.— 
da • a.75a 9.(19 
da « 19» a Ì.'H 
da 1.74 a i.au 
da 8.70* 7.— 
da m 0.— » 0.— 

ANTONIO ANOGLI gerente responaaliile 

38,300,000 

80,000,000 
2,390,(100 

40° Eesfcliio 40< Euttìiia 

SOCIETÀ' ITALIANA 
di mutuo socoorao 

eonlro i Uaani 

GRANDINE 
^Fondata nel 1857) 

Premiata con modaglis d'oro all'Sipoaiiiaiio dj 
lililano 1391 od a qnolla di I/odi 1883 

Seda in MILANO, Via Jlorgana !f. 5 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 h. 1,497,375,000 

Media auiioula dei va­
lori assicurati » 

Danni risarciti dal 1857 
al 1895 » 

Modiadoi premi annuali» 
Koado di riserva 3iso ntiUonl 

Lo assicurazioni del nunvo Bsercizio 
1890 si assumono col 1° aprilo, tanto 
presso la Sade Sociale che nelle dipen­
denti Agenzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dalì'apposila Com­
missione, a termini dall'artìcolo 7.dello 
Statuto Sociale. 

Milano, 5 morto 189S. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Carmine ing. cav. Pietro dopotato a] Paria-
meato prttidente, Zborg dott. cav. Qiovanni 
viee-prctidtMe, Baisi nob. cav. Cnrlo, Casati 
oonta Kinaldo sonatore dei rogno, Ot Caooaoa 
maroli. cav. Ottavio^ Ooriai conte Glnlio, Finardì 
nob. óomni avr. Giovanni, Qorlo avr. cav. Cario 
depatato al Fariamento, Laadrìaui avr. Cesare 
membro dol Comizio agrario di Milano, Ltloca 
iog. Piero gr. u(f. deputato al Parlamento, Ma­
lata ooQita. Cario,.MarcoDo oonto. Qav, Fordi-
oand», Msesoi conte CUT. Francesco, Nicola geom, 
car. Aogeio, Sulradeo lag. Luigi, Tas^ Paolo, 
Taveraa conte Hìnaldo senatore dtd regno, Tra-
Toilj. Andrea, Vènino nob. oav. Giulio, Zucchi 
dott. Loigi' ooDpJglìoro provinciale dì Milano, 
Predaval oav Alessandro direttore, Para2zi cav. 
Achille segretario. 

L'Agenzia di U d i n e ò rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a » Piazza 
dai Duomo, u. 1. 

IL25a \X6a ! 
— a 13.80 

z:~ i z:z i 
—.— a liJ.76 

0'— a 0 . -
10.90 a 11.— 

8.-- a 6.eo 
34.— a ! !6 . -
a 7 . - a87.— 

a . — a n . ~ 

uova 
1.80 a 
0.— a 
0.— a —, 
0 - ~ a - . 
0.03 a 72, 

DONO &RATIIITO 
ai nostri Lettori 

Tutti oulofo dai nottri loUori cbo riaeU 
teraaao (luAst'avviso tagliato attalams ad ! 
una loro ibta r̂aQa o quella di un n»m' j 
bro di loro Camiglìa od amico vivo - o i 
morto alla 

Unione Artìstica RafTaBilo ! 
Via Goatardo v 2, GENOVA 

rìcoTarannii asaalutamento (iratfa e ftanaa 
na'ìngraadimento rasBomìgliantlssìma al> 
naturalo (sUtema inaltembiio] che forma 
uà quadro t2><&7 ili valora indiscatibUs. 

Questa spoetate combinai ìoue ha pot 
iscopo di mnggiormonto diffìiiadero ì mO'*,^ 
ravjgiìoai Javori detl'UQìoao Art-'ttioa Ritf*' I 
faello già unìrerdflttadnto approixati. 

Per le spcsd d'imballo, spa l̂liionSi re-
olff̂ Q 0 me il PttMiB-Partout àofato tf-
Itgantiaitmo dha infloraioìa l'ÌDgrandl-
nioiito unirà L, it &.76 alla fotograOa 
cho Tìo&d rìtornstA ìntattar 

J V 3 . Spadaoda L. it. 12^0 ÌQVO0« 
di 5,70 BÌ avrà la >lraoTilÌDarìadiniauaioo« 
di fiO X BO che eoitituiBCe UD lavoro di 
assoluta imponenza. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLl,a SCUOLE DI VIENMA ' 

Assisteste nei' usiti m i M. W prof. STetiiislcli 
yisite e GgisiUti M e ore 8 alle 17. 

I7dlhipi - Via del Mouto, 12 - ( l i l lne 

CON A CAPO 
il carnai. Carlo 8aj$Uonet medioo 
di .S. M. il Re, od i signori cumm. Lntel 
Ciilertcii cavalier prof, HtceardO 
Tet l , oavaliar prof. P , V. Donati» 
cav. dott. Cacclaluptf cav. prot. 0r> 
niagnai i i t cav. dott.CV. Onirico» in 
congrega, tutti di RoiAii, - «d io sogaìto 
a splendide risultanza ottenuta, liaono 
addottala unanimità per 

TIPO DNIGO ED ASSOLUTO 
U'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica s deformante, renmatismi 
muscolari, dispepsie, diffloilì digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d 'oro 
e 3 d ip lomi d 'onore e con m e -
d o g l i a d ' a r g e n t o ai IV Congrasso 
scientifico iiitornarioualo Prodotti ohi^iiqi 
ecc., di Napnli, sottsmbre-ottobre 1894. 
Coticossioniiri»ifor l'Italia A. V..Haddo, 
Odine. 

Si vende in tutte le drogherie a 
farmaoìa 

D'affittare 
.iiioho .subito la casa io .Giardino al n. 
15, nache per uso di esercizio. 

Per inCorraazioui rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

2.10 
0,— 

ì\ MMì soEfàata 
Ricami e Merletti 
Ptemùita con medaglia d*argentó 

alle Eiposùìoni Hiunite di Milano 1894 

AlauQQ operaio udioesì ospougouo i loro lavori 
Udì negoiio cbo faanao aperto in Via Bartolini, 
allo fcupo dì ridfìvero oommissionì o di venduto 
i litrori flspoati. Orando assortimento di Merlotti 
a futoUl — Collari por bimbi — Pellegrino a 
Ponto por vestiti da signora —̂  Quernizioni por 
mattine e yestaglie — Qu&dri per fasaolotti ' -
Sproni par OAUticie. — Si aasumo qualunque la-
voro io Merli a fuselli — Oamioin o Lenzuola 
ricam-ite, avariati capì di biancheris gtiorniti con 
morlctti 0 rioami a |)roxzi modioìiainii — Camieio 
da donna da lire 2.41) in più — Mutande da 
donna da lire 1.̂ 5 in pia — Sottana da iifu S.̂ 6 
in più. — Si assumono commissioni per onrreiH 
0 por qualsiasi lavoro d'ago. — Deposito tota di \ 
lino e di cotono, di brillantiu), di fruatagnii di 1 
orocp, di merletti e ricami a macoUina. 

SI d&nno lozioni di merletti e di ricamo. 
Tatti possono visitaro lo Mastra senza obbligo 

di comperare. 
A richiesta si spedisco gratis il catalogo. 
Perlettsrot Hfaria Fedaricit'iBeìtramei Vdim. 

Ogni fltsB un tise. i{ 1119. Bil san pift ' i S8 Uìtt. tlIiSi 

ENPOR[\7M 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD-ARTE 
l'^fLEnERATVR:?^ 
SCIENZEEVARIETA 

LIO 

dell'alta l. q, al quìnt. 
O Ut 

dulia bassa I. 
U. 

Medica 
Paglia da iattiora 
Legni tagliata 
Lagna in itauRa 
Carbone I, qualità 
Carbona il. „ 

1 preul dei foraggi e combustibili «ono faorì 
àvtìni. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottosoritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene un grande d»-
po.iito di samenti da prato oorao, Tri­
foglio, orba Spagoii, Loietta, Avena al­
tissima, ed un Hsaortimouto di seiaeiiti 
per prati artiflcìiili, a prezzi nJ'ittiasimi 
da non temere concorrenita. 

Regina Quargnolo 
am« nm in Twtri N. 17 (Gua da Nudo) 

AbDonam, nel H6B 
M.rio L . IO 
'finestre ,, B 

Unione Postiilfl 

raso, m qiggloC. 

nilDltlrulkiDfi detl'ItlmpOElmSL . 

Maiatie "fin de siede,, 
Cheli personal — santimental, 
Che spess s'iocontre — specie iu'oital, 
Cua oiartis oieris -^ di cimìtoris. 
Si capiss sùbìt — 0» ma! oh'al hai 
A.I ai un bujsui — J'ÀmitTO Olaiii (*} 
Matine e sorei — no nari vere 
M;i in quìudia dìs — sa noi uarla 
Disèi biuiitir —• al speziar! 

(') Delfan-ìmaisliìL. Sandi-idi Pagc^na 



IL F R I U L I 

Le teseralòm per 11 Friuli sì ricevono eselusivamente pressò rAmministrasdone del Giornate ̂ ia MAva^ 

Ot tAl i lO fERBOVIAI t ro 
Paritntt ^ttm ìi^dltlMi 

ÌLÌAL M I G L I O R E A C Q U A 

àPELLI E IELLA fiiiii 
ji ^tlna ì'cbioiila fólta'e 
fluente è'Wp»'Botili!'*' 

L<i barba ed i capelli 
'«ggianf^DO all'uomo a-
Spetto di ballezza, di 
folcila e 'di bendo 

CU 

M 0DIJ41 
U. 2.— 
O. '4.B0 
M'' 7,0» 
D. 11.25 
0 . 13.eO 
0. 17.80 
0. ao.ia 

i n n i i u i 
«,65 
»:io ' 

1B.30 

23.06 

»A m o i u 
D. 6.05 
0. <6.i!6 
0, 10,«S 
X>. 14.20 
M. le .» 
P."17.81 

,0. sajio 

Arrit 

7,4S 

ie.6e 
a8'.'40 
8J*tO 

e.ae 
()(«) P«te ,^» F»rde i» iu , I M , ,I 1 • i i ' j 

V4 . e s i t a 
0. B:66 9.— ô̂ 'isr *§!!,? 
D . 13b& 8.S6 0. 8.89 .iii,os 
0. 10,40 18.44 0. 14,39 m D. ir&o 19.09 0. 16.U m 
o.iiires . SOlSO . 1 Dii 18,87 .' '!K.OÌ) 

BliDSmiX k rOMMB,, M ronxauL A (DHKI 
0. 7.B7 9.67 M.. a.42 9.09 

U.i1 M. 13.14 »Jl t ' 0. '18183 
9.09 

U.i1 
0. 17.28 19.38 M-,W,~,, 'HA9.B» 
Cainoldann 
' «Ile or*' 

— Da Portogroaro . b«r Vanexia 
0.12'e' le'.esi. OaVinUifii irriìte'aUe 

. ore .la.U ., , ,,,;, , , ; , , , „ • ) , J,1.'..'(!J," 

0, 9!5o 10.06 
U. 14.» 16.25 . 
0. IS.40 19.26 ' 
UÀCUJkBS.V II POKTOSa. 

Sili m 
M. 6.10 
A!. 9.ii0 
M 11.80 
0. 16.S>7 
U. i9.4i 

.'9.'J8 

lisa 
20.12 

•^•m 
PROFUMATA 

• I limili I ì l i i i r t K n f c i É — I l md i i . i i i 
. , - i O j . 1 . 1 . iTTf-'j. I il r !• l i , ' ' • " 1 il 

,DA lincia 
M. 2^6 
0. 8.ÒI 
M. 16.42 
O. 1750 

A TUaSTi 
V.SO , 

10.85 ' 
t«.86 
20.47 

f^i^' 
13.16 
17.80 

Il4i-u 
18.10 

Dipoargoa. ÀCÀSAKSA 

iiBe 

^*.°'5!?r 
M. 1«104 
M. ! 12.29 
0, 16.49 
0. '20.30 

A UDWa 
7Ja 

ÌBSJ 

SA nuia t i 
0. 8.95 
0. 9.'~ ' 
0 , 1S.40 
U. ao.4S 

A, tmim 
11.10 
12.66 
1{).S5 

1180 

L'Aeqttn'^fir'CblMlna 'di 1 . migoue e '€. è dotata 
di'fragranza rieUzióféa, impedisce immodiatariiente la.oaduta 
dei capelli a della barba oon solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro forza o morbidézza. 'Pa scomparirfe 
la-f'orfora';edi'a'àsicurti"alla giovinezza una lussureggfahle 
capigliatura fino alla più tarda vecéhiaia. 

L,'A«f|»B tll C h i n i n u ' M l g o n e ai vtnde, .(anto'-profamata che iàodora, in 
t'alo da t . t.SO e L. », e in bottiglie .grpndi per .l'ùai'della famiglie a l , . S i so 
Id botiiglia da tutti i l'arraaoisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

A Urfiue da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parra'iichieH, Prdu&'&o 
Minisltiidl'oghiBre,-» Angelo Fabris farraacista. — A Manisgo dauBoraiiga'Silvio far-
macisla. -r A Pwdénoue^da Tamai Qiusepje negozjante. —,A Spilimbefgp da Or­

landi K. e t,ari8e fratelli, -r*. A Tolniezzo'aa"'CbiU8SÌ"far'macl9ta. — 'A Poiitebba da 
Aristodemo Celtoli, negoziante. 

«*BQii£U lU .oasBt liJÌ) amiumta ulJtBflî t uluo;. 

. , , . •.- I j - n — i . . . , , I , 
< Sigpoi;i. A iu r f lo saìfsoMP o V., Protiiroieri — Ullun 'o , 

• « &*loro''Afeì^y'€Atl'illiit»-'ltlko«B spbriniontala già più volte, 'la trovo 
testa, perchè l'ui^oica net vero'Senso, e di grito 
• aitribuitile dhil'Inventerò. Un bravo e buon 

la migliore aogn» ;da toletta per' 
profumo, e veram&iq adatta ligi 
'parruciihlBre ne'dò'vrsbbe'esserii'sempre 'forniio. 

Tanti Mllegramenti, e aalvtfndq-i fui) profosso di 'ìfito devatissimo , 
Dottor e i o i t e l o i S l o v n u n l o I , Uf&cialo, Sanitario 

LATIÌRA [Roma) >. 

< signori A Ì « I » B L O ' M ^ G Ó J « I ! e fc». — f i l è n o , 
< La vostra / loqnn d i Cl i l» n a di soiM proflinlo' mi fu di grande sollievo, 

Essa mi arrestò immodiatameiita la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scero e !nfu.sB loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in gr nde ahbon 
dan/a sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei ii^li,che,avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante capigliatura.^k C c a l r a L o l | | . 

mi^ìii.^ .vvjj limili iji;U • uUìu,jUÌi 

Partsnza Airitii 
>A Dsma A a. aifnnuk 

R. A. 8.— 9,47 
R. A. 11.20 13.10 
-R. A. 14.50 18,48 ' 
iRl'il. 18.— '19,«8 

Parunfi • Arfivi 
aA,'a..Miin|ui AUMm 

6.46 R, A,. 8,32 
11.16 S7"S: l2.40 
'13160 'R. 'A. 18.88 
18.10 18. 'X. 19.85 

Voklr ilî eiif liep.o C U R A 
... Sovrana per la dige-
1stjònè,"rinfr6seaute, diu­
retica è 

L'Aciju" di 

nit„i . \a j i ottimo sapere, e biit-
teriologii'amente pura, alcalina, leg^erraeute 
gMosn, dell» quale disse il Mantegazza che 
e buona pei sani, pei malati, -. pei semi-
sani. Il ehiaris.iinio Prof, De Giovanni non 
esitò a (inalilicarlH la migliore acqua da 
tavola del mondo. 
C. *a.Ì0 la «asaa ili SO h o U l s l l e 

f r a n c o Macera , 

UliU'.M ,. "1 . '1 P -"-

'Maari Pneyjpiére 

VoletB^a^'^aiùto'é , 

(JonVaréscentil!! 
Per liuvigoriro i bamb*i, «'"«plir lèljtWh-

dero le forze pefdhtb 'usale il nuovo • 'prò 
iiotto"'l'rfiiVi'StóBWé'ii'^4Wna aliiientare 
fabbricata coli' orinai celebre Aeq'ìtà lìo-
c e r a V i u b r a , I sali di magnesia dì cui 

trire 
Seatolfs ai sriìni(ia!.seoa d, i.OO 

U I H) E.^fe'^W'J ' ' E ' ' ' C " & ' W P ' . —' IM I li A RI O 

Nella scita di un li­
quore conciliate la bontà 
e i lienelìci effetti, 

lilertiiia-BisM 
è il '^riferito dai buon 
gustai e da tutti quelli 
che amano la pr -pria Sa­
lute.- L'ili. Prof. -Senatore ,< êminola i scrive :̂  
«Ho sperimentato laigamente il ( F e r r o 
CUlua UisReri che costituisce un* ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ciò-
ronemie. La sua tolleraufa da parte dello 
stomaco rimputto ad altre preparazioni da 
al B'erra'èbinit1IMsl(«i<'>a'n''indÌ8Cuti-
bile superiorità ». 

m9—m»99999m9mimmm^mm9m^ 

Le Malattie terVtì'^fe , 
dì Stomaco - QM ";é'»Mî iìèifti 

Polluzioni - Jki^enìk 
Senilità 

si corano radicalmente col I§iu0«^ 

TÈiatricciatriCB 

inauparnbilc, 

preparili dui 

Bagnando rata» 1 „\hAi 
.cî peUi eolia «iow- -éy 

ojino, ed arrìeoìanpijU ' 
p'oi Dogli appeaìti ir-
riooiatorì 'apeolall in-
el̂ ai-UdlU sua aeatòla 
%i' olttéhe'' ena perfetta e tonilita arrlcciiftwra 

jttèlégaatéte nol-più brave lempd iiosllbitói''mau-
l'-tehendoli'intatti per molto tempo. 

j lAtminenso successo oKenvto 
1 è Ma gardnxia del suo'effetto, . 

..OguìibMglja à!in «legantaiiutpedo-wniaii-
j-neuiidaelAmQdattol s^eoiall ed latrdiidnacfrala-

Browo-Sequard). Flacone grande Tire'7'.75 ; "fiacone piccolo 
lire 4.75, franco nel Regno. 

successo MONDIALÎ  
_ . Chiedere gli Qpusòpji al .Labo^-atorio Seqtiardiano, Via tatìm; 21, Blil ino, 

diretta dal dote<ir Moretti, depositario del vero ètetàdo di pi'eparMiore 
appisesg.^c^ Parigi 

SI vBÌide'm UDINE presso la FARMACIA BOSERO alla « FeoloeRisorta ». 

"SigHore ! 

• 1 vós'tri l'iooi nqn si aoiogliexi^itiio-più 
neanche coi forti calori dell' ostate se 
fa'rete iti«o costante della 

T! 

LSTANTANEA 

Seiìza bi9%no 'd'opbl'jii e 'cdn"tutSa 
'tìbìÌ!tirsi"Riiòi'uoìdlue iCirièni) 'àio 
lig^io, — vpuqeai presso l_Ammi-
ni,str!Ìzione del « Friijlì » al prèzzo 
di l eut. HO la Bottiglia. 

bl >̂ ut I , - >iìi< il , u d ì !.. J l i ' l t , 

mmi piiuiiis \ mmi mmm LA mmmi 
"^«'•^te 

UjÉmido Borace t^anfi 
I L i ' P t t E F i m i T O - ' M a r c a G a l l o - I I . IPRBPKKITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 
jliiiiJèJiMriiJ 

i 
•infijllibile dÌ5tralt>ro dei 'lOpi, 
SORCI, TALPE , - Kiiccom.indasi 
perchè non pericoloso per gli niii-
mali dotofistioi come la ' pasta ba-
dése e 'altri preparati, Vendesi a-̂ i 
Lire ' fa i parco presso T'Cflicio 
'Annùnzi-'del ,?ioNale «Il l'rilili > 

p8F lÌDia06IUF8 1 >i 
aenza distruggere Io' smalto 

dello Stabilimento farmacaiitlca 'C. Gaà-
'aarihi,di'Bologna, rinforza e presBî va 

danti'dàlie malattie óui vaàDa'sóg^bt't). 
"Una 'scatola « é l t t t . S O 

Udine 16S6 — Tip. UBroo Bardtuoo 


